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Carità senza Confini Onlus nasce nella Repubblica di San Marino nel 1978 ed è 
un’associazione ecclesiale di volontariato che opera con mandato diocesano, che 
partecipa attivamente alla vita della Chiesa locale e che è guidata spiritualmente da 
un’Assistente ecclesiastico nominato dal Vescovo. E’ anche un’associazione 
giuridicamente riconosciuta. E’ presente con soci, collaboratori e sostenitori in tutti 
i Castelli e le Parrocchie della Repubblica. L’Associazione è impegnata in diverse 
attività in favore di persone che non si vedono riconosciuti e garantiti i più 
elementari diritti come il cibo, l’istruzione e la salute. 

 

Carità senza Confini Onlus collabora frequentemente con le Suore Missionarie 
Francescane di Assisi e con le Suore Francescane Missionarie di Cristo. 
L’associazione ha iniziato ad operare in Zambia ed ora ha progetti anche in 
Romania, Federazione Russa, Brasile, Indonesia, Filippine, Repubblica Democratica 
del Congo, Tanzania, Etiopia, in alcune zone dell’Italia e all’interno di San Marino. 
Periodicamente membri e rappresentanti dell’Associazione si recano nei Paesi di 
intervento per meglio conoscere le persone e le loro situazioni, per mettere a punto 
i progetti con la loro collaborazione e per le opportune verifiche. Questi viaggi sono 
un arricchimento umano e spirituale per chi vi partecipa. 

 

Queste sono le principali attività di solidarietà e cooperazione internazionale 
dell’Associazione: 

• “Un pasto al giorno” 
Consiste nel garantire, attraverso il versamento di 7 euro 
mensili da parte degli aderenti, almeno un pasto al giorno a 
migliaia di bambini poveri altrimenti destinati alla fame, alla 
denutrizione, se non alla morte. 
La somministrazione dei pasti avviene presso i Centri 
Nutrizionali, la maggior parte dei quali è dislocata in una 
regione che si trova nel nord dello Zambia e sono i seguenti: 
Chililabombwe, Kawama, Walale Center, Buntungwa, Fisenge, 
Da Gama Home e Chibote. Altri centri si trovano anche in Indonesia, Romania e Brasile. 
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Le mamme dei bambini sono coinvolte nella preparazione del pasto, che consiste in un piatto 
di polenta, verdure, carne o in alternativa legumi e uova. Molti degli alimenti utilizzati nei Centri 
Nutrizionali sono il frutto di “progetti agricoltura”, che sono stati avviati in questi anni e che 
riguardano, in modo particolare, l’allevamento di pollame, l’allestimento di orti, la coltivazione 
di mais e la costruzione di un mulino per macinare cereali. 

 

• “YO.LA YO.LI” (Your Land is Your Life) 
In collaborazione con l’Associazione anconetana “Liberato 
Zambia”, da anni viene attuato congiuntamente questo progetto. 
Da un’attenta valutazione sullo stato di salute dei bambini ospitati 
nei Centri nutrizionali, si è constatato che diversi erano 
gravemente malnutriti e che avevano necessità, in aggiunta al 
pasto offerto, di un intervento suppletivo. Un team di agronomi, 
medici e tecnici dell’alimentazione di Ancona ha messo a punto 
un integratore alimentare, composto da ingredienti reperibili in 
gran parte in loco: arachidi, latte, semi di girasole, zucchero, oltre 
a vitamine e minerali, che vengono acquistati in Europa e inviati 
in Zambia. Si è dato, quindi, l’avvio ad un’ampia  coltivazione di 
noccioline ed alla produzione in laboratorio dell’integratore, che 

viene distribuito quotidianamente ai bambini denutriti, fino a quando non rientrano nei 
parametri medici adeguati alla loro età. 
Le iniziative messe in atto dall’Associazione hanno riflessi positivi a livello della comunità locale: 
sono state realizzate infrastrutture per la fornitura di acqua potabile, si  sono create occasioni 
di lavoro per la produzione degli alimenti e dell’integratore, è stato formato e, poi, assunto 
personale sanitario, che monitora lo stato di salute dei bambini e fornisce alle loro mamme 
informazioni sull’igiene e sull’alimentazione. 

 

• Sostegno a distanza e “Michi per lo studio” 
Attraverso il sostegno a distanza centinaia tra 
bambini ragazzi poveri possano studiare o imparare 
un mestiere rimanendo nel proprio ambiente e, con 
il progetto “Michi per lo studio”, altre centinaia di 
ragazzi poveri hanno la possibilità di andare a 
scuola, di avere borse di studio e di poter 
frequentare sino all’università. 
 
Con il sostegno a distanza si crea un legame di conoscenza, di attenzione e di solidarietà fra le 
famiglie sostenitrici e i bambini/giovani aiutati attraverso lo scambio di corrispondenza e 
fotografie, attraverso i resoconti dei volontari dopo i viaggi di missione e, a volte, con la 
conoscenza diretta fra sostenitore e il bambino o giovane aiutato. 
 
 



• Centro ospedaliero di Kalala-Diboko – Rep. Dem. del Congo 
Il Centro ospedaliero di Kalala-Diboko servirà per garantire le cure mediche a più di 45.000 
persone, che vivono in un territorio isolato da due grandi fiumi, senza un ospedale né un 
ambulatorio. In queste condizioni si muore anche per malattie facilmente curabili. Per aiutare 
queste persone Carità senza Confini è impegnata nella costruzione del Centro ospedaliero, 
composto da una sala operatoria, una sala parto, la pediatria, una degenza con 30 posti letto e 
ambulatori. 

 

• Progetto “Legna in Romania”  
 
L’Associazione, tramite il contributo dei pensionati di San Marino, da oltre 10 anni si preoccupa 
di far arrivare agli anziani abbandonati e a famiglie povere in Romania delle scorte di legna, 
medicinali e cibo per fare in modo che possano sopravvivere durante i gelidi periodi invernali. 
 

• Progetto St Anthony in Zambia 
Nato dall’idea di alcuni giovani dell’Associazione nel 2012, questo progetto sostiene 
l’Orfanotrofio per disabili St Anthony, assicurando loro l’importante assistenza di un 
fisioterapista. 
 

• Casa per orfani di Medan in Indonesia 
Nata nel 2009 e completata nel 2010 con la collaborazione del gruppo Del Conca di San Marino, 
questa casa accoglie più di 100 orfani indonesiani. 
 

• Health Center a Wassera’ in Etiopia 
Nel 2012 è stato inaugurato questo centro sanitario, grazie al contributo del gruppo Del Conca 
di San Marino, che può assicurare un’assistenza sanitaria alle comunità della zona. Sempre 
grazie allo stesso gruppo, nel 2018 è stato realizzato un progetto idrico che fornisce acqua 
potabile all’Health Center, alla Scuola materna, elementare e media, alla Missione delle Suore 
Francescane Missionarie di Cristo e alla popolazione locale 



• “San Marino Bakery” a Lusaka in Zambia  
 
Il forno, denominato San Marino 
Bakery e oggetto di Memorandum 
d’Intesa con l’Arcidiocesi di 
Lusaka, è stato inaugurato nel 
marzo 2015. Il progetto ha lo 
scopo di creare opportunità 
lavorative e di formazione 
professionale, di produrre un pane 
di qualità che non aggravi le già 
precarie condizioni di salute della 
maggior parte della popolazione e 
di offrire gratuitamente pane ad orfanotrofi, scuole, cliniche, carceri e persone in estrema 
difficoltà. Attualmente vi lavorano 15 giovani zambiani, i rivenditori di pane sono 53. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
• Missione e Casa per ragazze ad Arusha in Tanzania  

Questa struttura, gestita dalle Suore Francescane Missionarie di Cristo, è stata terminata a 
giugno 2015 (grazie anche al grosso aiuto di altre 9 associazioni e della Segreteria di Stato per 
gli Affari Esteri di San Marino) per accogliere e proteggere dal pericolo dello sfruttamento 
sessuale giovani ragazze tanzaniane che dalla campagna vanno in città per studiare. Qui si 
trovano in un ambiente protetto potendo completare gli studi e assicurare un futuro migliore a 
loro stesse e alle loro famiglie. 
 
 

• Clinica pediatrica a Makeni in Zambia 
Questo progetto, sostenuto dall’Associazione e dal gruppo Del Conca, è stato inaugurato 
nell’ottobre 2015. La clinica  ha sia sale di ambulatorio che sale di degenza e può ospitare fino 
a 17 bambini. 



• Progetto scuola dell’infanzia a Hurara 
 
In collaborazione con il Gruppo Del Conca nel 2019 è 
stata realizzata per i bambini di Hurara in Kenya una 
Scuola dell’Infanzia. 
 
 
 
 
 
 

• Progetto ampliamento scuola elementare di Mitengo 
 
Grazie al Gruppo Del Conca nel 2021 è stato portato a termine l’ampliamento della Primary 
School (dalla 1° alla 7° classe) a Mitengo, Ndola, in Zambia. 
L’intervento si era reso necessario a causa delle disposizioni legate all’emergenza Covid 19 per 
assicurare un distanziamento minimo tra gli alunni e un’adeguata circolazione d’aria nelle aule. 
L’inaugurazione delle nuove aule è avvenuta sabato 17 luglio 2021 in occasione del viaggio di 
missione di due volontarie dell’Associazione 
 
 

• Progetto agricoltura in Tanzania e Zambia 
In Tanzania questo progetto aiuta le persone a sfruttare al meglio la propria terra, a modificare 
il loro stile di vita e a creare nuovi posti di lavoro, infatti al momento sono retribuiti 10 operai. 
Invece in Zambia prevede lo sviluppo di piantagioni di arachidi necessarie per aumentare la 
produzione dell’integratore alimentare YOLA-YOLI e prevede l’incremento nella produzione di 
granoturco, alimento base utilizzato nei 9 centri nutrizionali che sosteniamo. 
Sempre in Zambia il terreno di 4 acri, adiacente alla San Marino Bakery e concesso 
dall’Arcidiocesi di Lusaka all’Associazione, è stato suddiviso in 40 appezzamenti e assegnati ad 
altrettante famiglie che possono così avere di che sfamarsi e vendere il surplus al mercato 
locale. 

 
 
• Aiuti alle famiglie locali tramite Caritas diocesana di San Marino-Montefeltro 

L’Associazione, attraverso la collaborazione con la Caritas diocesana, risponde alle richieste di 
aiuto di persone e famiglie che si trovano in situazioni di difficoltà sul territorio di San Marino 
e della Diocesi. 

 
• Aiuti alle popolazioni del centro italia colpite dal terremoto del 2016 

E’ stato realizzato l’impianto elettrico e termico della Chiesa del Carmine di Monsanpietro 
Morico nelle Marche, unica chiesa rimasta intatta dopo il terremoto ed ora agibile grazie al 
contributo di Carità senza Confini. 
 
 



• Aiuti alla popolazione dell’Ucraina vittima della guerra 
 
 
 
Carità senza Confini dallo scoppio della guerra in 
Ucraina si è subito attivata per aiutare sia gli sfollati in 
Ucraina sia i profughi arrivati a San Marino, 
raccogliendo, grazie alla generosità dei sammarinesi, 
ciò di cui avevano bisogno: cibo, vestiti, prodotti per 
l’igiene, sacchi a pelo, farmaci e tanto altro. Sono state 
fatte varie spedizioni coi pulmini che abitualmente 
fanno i viaggi verso l’Ucraina e alla fine sono stati 
inviati due TIR con oltre 20 tonnellate di aiuti ciascuno. 
 

 
 
 
 
 
 

Secondo lo Statuto dell’Associazione, la formazione dei suoi membri nonché il contributo cristiano 
allo svilupparsi sul territorio di una cultura basata sulla solidarietà, la fraternità senza limiti e la 
valorizzazione dei singoli e dei popoli è una delle finalità basilari della stessa associazione. Attraverso 
la formazione mensile, ideata e gestita dall’Assistente ecclesiastico a partire e basata sullo 
specifico magistero della Chiesa, si rinnovano le motivazioni e si richiamano i valori alla base 
dell’impegno dei volontari. L’attenzione formativa è rivolta a tutto il territorio e per questo 
l’Associazione promuove annualmente un Incontro di Solidarietà, giunto nel 2022 alla XXIII 
edizione, al quale partecipano numerose persone, comprese le massime Autorità della Repubblica 
nonché il Vescovo della Diocesi, che ha l’obiettivo di approfondire temi d’attualità legati alle attività 
dell’Associazione e sensibilizzare l’opinione pubblica sui richiamati valori della solidarietà, della 
fraternità e del rispetto dei singoli e dei popoli. 

Un’altra attività che ha come scopo il coinvolgimento dell’opinione pubblica e il contatto con chi da 
anni sostiene l’Associazione è la pubblicazione periodica di un giornale intitolato “Urla a 
Squarciagola”, nato dalla perspicace intuizione del compianto don Sergio Severi. Il periodico 
informa i sostenitori e la popolazione sammarinese dell’operato di Carità senza Confini Onlus e 
funge da ponte tra l’associazione e i sostenitori. 

 


